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Nel 13861a gabbià toccò al prio~ 
.,..,:"IIti.: " ,---- ­

.(\Ile 18, lièlla sede deila Confartigianato, 
in viaPapini, prSent~ione ùe}libro'Arti­
giani coraggiosi', up.dici storie di vita edi 
làvUIO dlÌ1;nprenditòri bolognesi raccolte 
da Gillseppe,CremoJ)esi;segretario bolo­
gnese della confederazionè: Con Cremo­
nesi sai-aJ.l~O presenù ilpresidente di Con­
(àrtigian~toBologpa Gianluca Muratori, 
Mareo Granelli èGiàPfr~C:QRagònesi, ri­
s~ttivamèntepr~idèri,te e !iegretario te­

, gtoÌ1!l1e de\l'assoçi~ìòne, il professor Ro­
..l:ierio Grandi e Giorgio Tonelli, giornali­

uctede 
lo a, Bologna . 
t ":"'--;:---;:-'"----..­
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FILi) DIRffiO: quortieri.bo@ilcarlino.net 

UNA ddle tante modalità che 
13 (macabra) fantasia, umana ha, 
inventato per daré' la pena di 
morte fu quella di rinchiudere 
il condannato' in una piccola 
gàbbia difetto che venivaappe­
59 a un edificio importimte, in 
moùo da esporlo alla vista della 
gem~.A Bologna questa modali­
tà fu utilizzata, scppur non fre­
quentemente/ per cirql. tre seco­
li, dalla s~ondll metà del XIII 
seCulo alla metà del XVI secolo. 

LA GABBIA era collocata sul 
:fianco orientale della torre Asi­
nelli, quello, cbe dà su Strada 
Maggiore, a Wlà vt:ntina di me­
trì d'altezza daI suolo, ma anche 
sul pa1~o del Podesl.Ìl. l con­
~IlI,ULati Il questa pena erano per 
lo più preti erel~osicolpcvoli 
di un grave crim~e.,Un'antica 
cronaca afferma che nel1311 il 
PogèNH 

Il,Ll8RO .... 
,'Gli al1igiarli coraggiosi 

... 

la' della Hai. ,. 
~ 
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LA GiUSTIZIA NEL MEDiOEVO' 

Sul fianco della tOlTe Asinelli' 
c'era la gabbia della morte 

appendere all'angolo del prua2- . nella gabbia appesa alla torre 
zo del ~odestà.una g~b~ìa dì.fer- Asint:Ui ~ra stato di~hiatato col­
ro destinata al preU 'Ilhaldl': a· pevole di aver UCC1SO (con un 
inau~rue la gabbia fu 6:ateçoltello da pane» u,il sacerdQte 
Ugohno, del convento di Sante> SUo concon::enlt: al re.aorato di 
Stefano. una parrocchia. Stette rinchiu- . 

so 49 gÌòmÌ prima di .morire. 

NOlZED'ORO 
Con Sergio la Vita èR.,sa 

, Sergìo Baldazii ela 

moglie Rosa Conta­

valli (nendoto), di 

Selva Malvezzi, frn· 

zione di Molinella, 

.hanno .ce1ebrato ie­

ri j cinqJ.!lUlt'anni 

di RlalrlIliOnio. In 


.questa spIendida ri­
corrtn:a4 che ha 

sancito felicemente l'amore di una vita, si sono uni­
ti ai 101'0 festeggiamenti la sorella; il fratello, le co­
gnate, il cognato, i nipoti e i pr.onipon, assieme a 

. parenti c. amici, con i migliori augùri di prosegujr~ 
. I in questo percorso in salute eserenità. 

I " A :;'>2"~!UB! II'" '" 
~.. (!.l;;;'!;;:?lCr'·lg_~$" 

re del convento di Santa Maria 
degli Angeli di via San Marno-­
lo, accusato dic()ngiura politi­
ca: secondo la cronaca, il religio­
so rimase nella gabbia ben 96 
giorni prima d.i cedere alla mor­
te: scrisse il cronista che l(Don 
aveva altro che la ~lle e l'ossa». 
Nel 1387 un prete fu ~ess() nel. 
I~ gabbia .dcii'Asinelli e nel 
1395 un altro nella gabbia in 
piazza Maggìore. 

ANCHE alcuni laici furono 
chiusi neUa gabbia: per qualcu­
no si trattò solo di una breve per­
manenza in attesa della fotca .0 
della decapitazione. Inutile dire 
che tante ~~ne curiose si reca­
vano ogm giorno sotto la torre 
per o:>lleIVare le oondizioni del I 
cond~nato. Anche. la <gSbbiaJ
dci 'preti' fa partèdei nove secC)­

. li dI storia della torre ,Asinelli. 
, . . wdJW.tnarcopoliit 
,...: ' ' 

OLTRE II.~ MURA 

LA RICCHEZZA 

DELLERADlCI 


c:llMARCO 
~CCIANTELLI~ 

QUIfLCUNOdefinisce la società arti/a 
. ~ ~m'oleco/ar~. Nul14 a cFie vedere pJ: 
strani organismì gene~camente modifica 
ti. Con ciò s'intende rtl dimsnsùme Oriz 
:eontak dBllu vita socio:lii; il suo (ura'tte1 
diffuso. Ntm più soggqttoatlc tradia,Wna, 

, fdr1ll8 di accentramenj'(l,è'di c01nandt. 
, dall'alto. Notl'solo n61 ~c,Ì1solormaiban(j 

lizzalo, che oggi, sempre più, si compeu 
d(li bas~ tra città, arCa'l)(J.$le, sisremitem 
tmiili. Ma anche che flUeSio lIrgamtlcol k 
cah ium esclude un'attenzioni al globaiì 
Anzi: proprio,ilWI1ft.ontO èoJ monào1ndr. 
ce ti svilrippare rapporti più solidi eon' J
mdici. .., . 

GUARDIAMo al nostro Paese: oltl 
8.100 comum~ circa 22miki borghi. Cm 
w, occom~ semplificare, sul piano istilu2U: 
natej ma queslO reticulo di esperienze 
U/Ia ricchezza. È un modo dilare cittad: 
1!a1'/Zd inrC$Q ._coms tivilti1 dei IlJJJgh 
Q&umti accenti dialettali. QuantlllÌpiciU 
Anche ,Iella nostra provintia. L'embIem 
più ezliàmte, iportici; quasi 4Q chilomeJ.r 
ben oltre la; cinta dlJI1e antiche mura. /r. 
som,tIa, la cultura loa:de npn necessari" 
mmte è regresriva. Si g-urirda all'Europ 
e, nel/o sUiSSo teinpo, si è ciuadini di qIle, 
lo spicchio di territorio, che, in talmlNÙ 
divC/1.ta 'nostro'. La sepa.razion,e tra loca; 
eglobale il fiwrviante. Di faUo, nell'inteJ 
mezZo, si tkfinisce la nostra identità. J 
una sime5i mobile. La stc!sa gl,{}/lalizz, 
zùmc 1tonriguarda $oltar,1o i pmr.E'J: 
.rrn"l'ul'; rr",... '#"'lorr: """1..,..., ... ,,,,,,,..; r.t'Y ....... .., __:.. 
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